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BarbaraLandi

U n titolo che a tratti potrebbe
sembrare quasi provocatorio.

«Una provocazione, però, ironica»,
assicuraMarcoMorandi,protagoni-
sta con la sua band al Teatro Nuovo
con lo spettacolo «Nel nome del pa-
dre (Storia di un figlio
di..)».Unconfrontoconti-
nuo con il padre Gianni
Morandi che ha voluto
esorcizzare con un viag-
gio musicale nella sua vi-
ta artistica e musicale.
«Sono anni che faccio
questomestiereehovolu-
tofareunbilanciorispon-
dendoconuninterospet-
tacolo alla domanda che
mi viene sempre posta,
ovvero cosa significhi per
me essere figlio d’arte –
spiega Marco–Essere na-
to in una famiglia del ge-
neremihastimolato,aca-
sa passavano personaggi
incredibili. Ho imparato i
trucchi di questo lavoro.
Èunvantaggio,unprivile-
gio. Poi c’è il rovescio del-
la medaglia, il confronto
con la figura del genitore,
ma ho imparato a farci il
callo. Ci scherzo. Non so-
nosempresottolelucidel-
la ribalta, perché lavoro
in maniera fissa in tea-
tro».

DoppioappuntamentoinviaLa-
sproil28gennaioalle21,conreplica
domenicaalle18.30.Semprepresen-
te per tutta la piéce con la sua “cele-
stialepartecipazione”ancheMoran-
disenior:«Intervienecomedisturba-
tore dall’alto attraverso dei vi-
deo-collegamenti, quasi un Padre-
terno. Racconto aneddoti diverten-
ti, storie sconosciute, brani scritti da
cantautori diventati, nel tempo,  v-

eriepropri riferimentiartisticicome
RinoGaetano,Dalla,DeGregori,  G-
aber.Narrolastoriadellamusicaita-
liana unita a mie canzoni tratte
dall’ultimo cd “Non basta essere
te”,totalmenteautoprodotto,antici-
patodalsingoloirriverente“Devies-
sere super”. È la mia storia in musi-

ca. Sono io, a 360 gradi,
perquantocerchiditene-
reriservatalamiavitapri-
vata».

Sottolinea soprattutto
ilcaratterediautenticitàe
il rapporto diretto con gli
altri e con il pubblico ere-
ditato dal papà: «Siamo
comesiamo.Partenonso-
lodalui,maanchedamia
madre. È quasi un’impo-

stazionedi famigliacheci èstatatra-
mandata».Poic’èil teatro,esperien-
za iniziata dieci anni fa con il musi-
cal Giamburrasca: «Sono entrato in
questo mondo e non ne sono mai
uscito»,dice.Infieriancheunanuo-
vacommedia,oltrealprogettostori-
co con la band Rino-Minati, dedica-
ta a Rino Gaetano. E su Salerno ag-
giunge:«Non vedo l’ora di scoprirla,
ci sono sempre stato di passaggio».
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UnisaOrienta ai nastri di partenza
attesi quattordicimila studenti
«C ostruendo il futuro»: è lo

slogan della 13esima edi-
zionediUnisaOrienta,l’eventode-
dicato all’orientamento in ingres-
so promosso dal Caot, il centro
per l’orientamento e il tutorato di
ateneo. Una manifestazione pe-
rennemente in fieri, che negli an-
ni si è trasformata in maniera ca-
maleontica, sempre più vicina ai
linguaggideigiovaniealleloroesi-
genze. Sono circa 14mila gli stu-
dentiprenotatidalprimoal16feb-
braio,provenientidacirca110isti-
tuti di Campania e Basilicata. Do-
dici giorni, 700 professori di istru-
zionesuperiore,12sessioniplena-
rie, 432 seminari di orientamento
condotti da circa 250 docenti uni-
versitari, a cui si accompagneran-
no workshop di confronto. «Uni-
saOrienta si inserisce in un trend
positivochevedeSalernocollocar-

sialsedicesimopostonellaclassifi-
ca degli atenei italiani - sottolinea
ilrettoreAurelioTommasetti-Sia-
mo finalmente percepiti dal terri-
torioedallefamigliecomeunpun-
to di riferimento per immaginare
uno sviluppo per il sud. Per noi è il
momentopiùbello,incuic’èildia-
logo con il mondo straordinario
dellascuola. Una dellecriticitàdel

sistemauniversitarioèlasceltain-
consapevole del percorso di studi
edèperquestocheabbiamospin-
to un cambiamento di tipo cultu-
rale:giovanialcentroepremiazio-
ne del merito, spostando la mani-
festazione al campus di Fisciano,
il nostro cuore pulsante». Invaria-
ta la formula adottata con 13 testi-
monialillustriinsettoriinterdisci-
plinari,chiamatiaraccontateaira-
gazzi la propria esperienza di suc-
cesso. Special guest il 2 febbraio
l’astronauta Umberto Guidotti
dell’Agenzia Spaziale Italiana, se-
guito dai campioni del mondo del
pattinaggio in coppia Anna Cap-
pellini e Luca Lanottee dal vicedi-
rettore del Tg1 Rai Gennaro San-
giuliano, oltre ai rappresentanti
delle varie istituzioni cittadine.
Grandenovitàèilcontest musica-
le «UnisOrienta in concerto», in
cartellone il 9 febbraio alle ore 15.
Sulpalco5banddiscuolasuperio-
re,selezionateattraversoledemo.
A premiare un padrino d’eccezio-
ne, Red Canzian dei Pooh.

ba.la.
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Patto tra Paestum e L’Orientale
tirocinanti nel museo e negli scavi

ErminiaPellecchia

«Nell’orasmortadeldopo-
pranzo, don Mimì, ap-
profittava per sedersi

un momento al tavolo dirimpetto al
bancone, Solo un momento di ripo-
so meritato per quello che era sem-
pre il primo avventore del pomerig-
gio». Sembra l’attacco di un roman-
zo e la penna è quella di uno scritto-
re,omegliopoeta:MarcoAmendola-
ra. Solo lui poteva restituire il ritratto
dell’instancabilebaristadel Caffédei
Mercanti, colto in questo siparietto
di intimità rubata. Era il giugno del
1997, quando l’autore de «Il corpo e
l’orto», raccontava l’altra faccia del
bar,apertonel1966daifratelliCarmi-
ne e Mario Rossi sotto la guida di Al-
fonso Tafuri, il gioielliere intellettua-
le che si dilettava anche di design. È
forse uno degli ultimi avvistamenti
nelcentrostoricodiDomenicoPetro-
ne, dopo poco andò in pensione «e
non lo si vede più in questi paraggi».

Sì ma il ricordo del barman sem-
presorridente,dal faccionetondoal-
la Banfi, grembiulone a righe ama-
ranto, camicia bianca e papillon ne-
ro,èrimastointattonellevecchiestra-
de e nei vecchi frequentatori di quel
ritrovo fasciato di legno e dall’atmo-
sfera raccolta, solo quattro tavolini
comodi, «favorevoli alla meditazio-
ne ed alla compagnia». È si è acceso
improvviso,impetuoso,dopolanoti-
zia della sua scomparsa, a 81 anni. È
bastato un post ieri sul sito di «Saler-
no per sempre» lanciato da Gaetano
Cirillo:«CilasciaunaltropezzodiSa-
lerno, don Mimì Petrone, lo storico
cafettiere del Caffè dei Mercanti si è
addormentatopersempre...».Esubi-
to sono fioccati commenti, ci sono
state condivisioni in una rete che ha
visto riuniti, nel dolore e nell’affetto,
l’eterogeneoclandegliavventoriaffe-
zionati del bar gestione Rossi. Com-
muovelafirmalasciatadaToniaWill-
burger, da bambina cresciuta con i
gelati - sublime quello al limone -
che solo don Mimì sapeva fare con
ricette segrete come quella del par-
fait (perfetto proprio come suggeri-
sce la traduzione) di caffè; poi adulta
ad assaggiare gli speciali cocktail. Il
Martini,innanzitutto.QuelloallaHe-
mingway, che da Acciaroli avevano
importato i suoi genitori: l’artista au-
striaco Peter Willburger e la moglie
Eva.«Svelò gli ingredienti aNinuccio
e don Mimì - racconta Tonia - così
come tuttele varianti. E si scatenava-

no nel locale vere risse verbali
sull’uso dell’oliva o meno».

DonMimìeral’orologiodel«Mer-
canti» e dei suoi clienti. Impeccabile
dietro il bancone, quasi celato
dall’imponente macchina del caffè,
pronto ad accogliere i commercian-
ti,nellafrettamattutina,conlaprima
tazzinadellagiornata.«Diognunoco-
nosceva i vezzi, quanto zucchero,

amaro, con latte - annuisce Giogiò
Gagliardi,ilpiùgiovanedeinegozian-
ti della zona viziato dalle coccole di
donMimì-Nonparlavamai,tisegui-
va attento con la sua espressione bo-
naria, capivi che era partecipe, che
intuivase c’era qualcosa che non an-
dava. Ed era pronto a stemperare gli
animi con l’ennesimo caffè alla sua
maniera».Amezzogiornoilprimogi-
ro di aperitivi, bastava un dito alzato
percapirel’ordinazione.C’eranoifo-
tografi Raffaele Venturini e Nicola
Palma, il falegname filosofo Antonio
Votta, i giornalisti Sasà Mari ed Enzo
Ragone col fratello Marcello, restau-
ratore e le lady della Soprintendenza
Lina Sabino, Rosanna Romano e Ro-
saCarafa.Spessofacevanocapolinoi
pittori Mario Carotenuto e Paolo Si-
gnorinocolcriticod’arteMassimoBi-
gnardi. E, quando ritornava a Saler-
no, il padre della Transavanguardia
AchilleBonitoOliva.DonMimìsape-
va di ognuno gli usi e costumi, degli
intellettuali come dei professionisti e
degliimprenditori, incenacoloapar-
lare di sport e politica. La sera gran
movimento,luiinpiedicomeunbra-
vo soldatino. Pronto, però, a coman-
dare la ritirata. Un solo gesto: alzare
untantinoilvolumedellaradio,etut-
ti capivano che era ora di andare via.
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PaolaDesiderio

G li studenti dell’Università
L’Orientale di Napoli svolge-

ranno tirocini e progetti di ricerca
nel Museo e nel Parco archeologi-
co di Paestum: il direttore Gabriel
Zuchtriegel, martedì scorso ha in-
fatti firmato un accordo quadro
conlarettricedell’ateneoparteno-
peo Elda Morlicchio. L’intesa, che
coinvolgerà i vari dipartimenti
dell’Orientale,prevedeanchel’or-
ganizzazionediconvegnieiniziati-
ve culturali. «È un’occasione per
gli studenti per fare un’esperienza
sul campo – spiega Zuchtriegel –
Non è riservata solo all’archeolo-
gia, che naturalmente è fonda-
mentale per la collaborazione, ma
atutti idipartimenti».Nonverran-
noquindicoinvoltisoltantoglistu-
denti di archeologia, ma anche

quellidistoriadell’arte,storiaanti-
ca, agronomia, letteratura, filoso-
fia.Traiprogetticheverrannorea-
lizzatic’èlapropostadiLauraFicu-
ciello (Università L’Orientale) e
Airton Pollini (Centre Jean Berard
di Napoli). «Sono due giovani col-
leghichehannopresentatounpro-
getto sullo studio di materiale sca-
vato in passato ma non analizzato

finoinfondo–spiegaZuchtriegel -
Poiverràfattounoscavodellacasa
greca indagata parzialmente da
EmanueleGrecoinpassato».Que-
st’ultimoprogettovedràlaparteci-
pazionedellaFicucielloincollabo-
razione con la Soprintendenza di
Salerno e il Parco archeologico di
Paestum. «Fino a poco tempo fa
eral’unicacasadiepocapre-roma-
na conosciuta ed è chiaro che ben
si sposa con lo scavo fatto alla fine
dello scorso anno». Nei mesi scor-
si, infatti, sono state fatte indagini
in un’altra casa di epoca greca, nei
pressi del Tempio di Nettuno, sui
cui reperti sono ancora al lavoro i
borsisti che hanno partecipato ai
rilievi. «Intendiamo invitare tutti i
ricercatoricheavrannovogliadifa-
requalcosaapartecipare.Organiz-
zeremo incontri e convegni e invi-
teremo colleghi dell’università a
Paestum.Tutteledisciplineposso-
notrovarequispazio;ancheglistu-
denti di giurisprudenza, comuni-
cazione, economia perché Pae-
stum con l’autonomia prevede
molte competenze».
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I volti e la città Addio a ........ Lo spettacolo

«Io e mio padre Gianni»
Marco Morandi
si confessa al Nuovo
«Racconto la mia vita in musica»

SUONISCENE

Il personaggio
Faccia alla Banfi e sorrisi
«Salerno ha perso l’anima
della felice convivialità»

Don Mimì, caffè e Martini
il volto del Bar dei Mercanti

L’arte
Dialoghi
a villa
Guariglia

Duenuovi
appuntamentide«I
percorsidella
cultura– Incontri
tematicisuibeni
culturali»chesono
ospitatiaVilla
Guarigliadi Raito.
Oggialle16,30e
domani,ore10,30 il
criticod’arte
MassimoBignardi
terràdue lezioni,ad
ingresso libero,su
«L’arte
contemporaneatra
storiae
fenomenologia»,
coordinateda
AntonioDura,
direttoredi
Puracultura. Il
progetto,acura
dell’associazione
culturaleCeodi
VietrisulMare,con
ilpatrociniodella
Provinciadi
Salerno,vuole
invitareaduna
nuovafruizionedi
VillaGuariglia,
intesaanchecome
luogodistudioedi
dibattitosu
tematichedi
culturaedarte.

La sorpresa
«Incursioni
video
di papà
ogni sera
in un serrato
confronto
con me»

Trio Tour in Italia, a Vallo
dei canadesi Paupiére

Paupière
IPaupiére tornanoinEuropacon
il loronuovosingolo«Rex»,una
miscelaoriginaledipoperock
senzacompromessi.
Un’anteprimadel loroalbumdi
debuttocheuscirànella
primaveradel2017.Dopo il
successodel2016, il triosi
lancerà inunsecondotour
europeoche livedràdinuovo in
ItaliaeFrancia.Pierre-LucBégin
(Polipe,WeareWolves), la
visualartistJuliaDaiglee
l’attrice/compositrice

ÉlianePréfontaine:sono i
Paupière,giovanetriocanadese
chehadebuttato loscorsoanno
con«Jeunes Instants»,Epdi
quattrobranipubblicatodalla
EnterpriseRecords (per
l’Europa)edallaLisbonLux
Records (per ilNordAmerica). I
Paupièremettono inmostrauna
rarasincerità,combinataatesti
crudieadunamusicalitàsenza
compromessi.Le lorocanzoni
sonoil risultatodellenumerose
influenze, inspiratesiadalla
scenamusicalediMontreal
(ArcadeFire), siadalsound
elettronicodellaFranciadegli
anni80 (ElieJacno).
VallodellaLucania,Draft
oggialle18Musicista Paolo Belli ritorna in teatro dopo «Ballando»

Belli
PaoloBelli torna in teatrocon
«Purdi fareMusica»,una
ineditacommediamusicale
scrittacon AlbertoDiRisio. Il
voltomusicaledi «Ballandocon
lestelle», tornaadunadellesue
grandipassioni, il teatro,e lo fa
assiemeasettemusicisti, con i
qualidaràvitaadunveroe
propriomusical,durante il
quale ilprotagonistavuole
raccontarealsuopubblico
cosavuoldireveramente«fare
musica». Il sipariosialzacon

PaoloBelliche,assiemeadi
suoimusicisti,stapreparando il
nuovotour.Qualcunoè in
ritardoePeppe,musicistae
amicodi lungadata, lo invitaa
valutarnealtri inalternativa.Ma
aiprovinisipresentanosolo
personaggimolto“originali”:
unchitarristasordomutodetto
“ilGelido”,4gemellicheper
dissapori familiarinonsuonano
maiassiemeeunmusicista
spagnolochenonsa lo
spagnolo.Tuttielementiche lo
portano,suomalgrado,a
doversiadeguareal loro
linguaggioedalle loro
stranezze.
Scafati,TeatroSanFrancesco
oggialle20,45


